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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00256662

ESC - Ente schedatore S70

ECP - Ente competente S70

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia AN

PVCC - Comune Fabriano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega romana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AAT - Altre attribuzioni bottega lucchese

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 24

MISV - Varie diam. base 11.5; diam. coppa 9

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Calice tondo lavorato. Base circolare impostata su gradino, 
restringentesi da una cornice obliqua in corpo piano, alzato su fascia 
bombata. Fusto costituito da nodo a rocchetto con foglie stilizzate; 
sottocoppa a giorno ad orlo libero. La decorazione è formata da tre 
cherubini ad ali affrontate, intervallati da una coppia di volute 
fitomorfe, recanti al centro un fiore che si ripetono nel sottocoppa, nel 
nodo e nella base. Sotto il piede punzone con cavallo e cavaliere.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La forma e il repertorio decorativo sono ascrivibili a botteghe romane 
o lucchesi, ritroviamo infatti identici i cherubini alternati a 
infiorescenze, le palmette sulle cornici, i fondi graniti. La datazione è 
avvalorata dal fatto che proprio nei primi decenni del secolo XVIII la 
chiesa di S. Nicolò attraversa un momento di particolare splendore. 
Risale all'8 aprile 1728 la concessione da parta del papa Benedetto 
XIII della cappa magna e del rocchetto con fascia purpurea che 
parifica in tutto la chiesa di S. Nicolò alla Collegiata di S. Venanzo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS Urbino 118065-H

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Barucca G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Caldari M. C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Vitali R.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2007

AGGN - Nome ARTPAST/ Vitali R.
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AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


